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L Già 4000 compagni i 
i tesserati a Terni 
I . L'attività per il tesseramento e il proselitismo al 
. PCI e alla FGCI si sta in questi giorni gradualmente 
I intensificando; le organizzazioni locali sono al lavoro 

per consolidare il successo elettorale e per realiz-
I zare, possibilmente prima della fine dell'anno gli 
• obbiettivi. 
l ' La Federazione di TERNI annuncia di aver tes-
I «erato 4.000 compagni, pari al 33,7 % - degli iscritti 
• ' del 1964. I reclutati sono, finora, più di cento; le 
I sezioni che hanno conseguito 1 risultati più signifi

cativi sono: Azienda Faet-Farini, Rocca San Zenone 
I e Collesclpoli (oltre il 100 % ) ; 7 Novembre, Papigno, 
' Marmore e Cesi (all'fiO %) ; Gramsci, Sangemini, San 
I Venanzo, San Valentino, Casteldilago, Narni e Ac-
I ciaierie (oltre il 50 Ve). 
• La sezione di GRAGNANA (Carrara) ha ritesse-
I rato tutti i compagni — 70 su 70 — superando la 

media tessera che, fissata in L. 1.500, è risultata 
I di L. 1.530. 

Alla data di oggi 1.224 giovani comunisti di CO-
I SENZA hanno già ritirato la tessera del 10G5. La 
I percentuale raggiunta dalla FGCI su scala provin-
I ciale ò del 50,0 '>. I circoli che più si sono distinti 
| sono quelli di Rossano, Corigliano, Pedoce e Ca-
. strovillari. L'attività per il proselitismo, che si 
I articola in visite ai circoli, in assemblee e in dibat

titi, si dimostra particolarmente efficace nei confronti 
I degli studenti che entrano numerosi nelle file della 
I gioventù comunista 
I II compagno Gandolfo Ma7?arisi, segretario del 
I circolo Togliatti della FGCI di GROTTE (Agrigento), 
. ci ha scritto una lettera con la quale comunica che 
I il circolo ha tesserato 102 giovani, quintuplicando il 

numero degli iscritti del 1964. 
I Alla Sezione Organizzazione del Comitato Centrale 
• sono giunti due telegrammi: uno della sezione Borgo 
I Nuovo di PRATO, che ha tesserato 250 compagni più 
I 50 reclutati, raggiungendo il 120 % degli iscritti del 

1964; l 'altro della Sezione Pitelli della SPEZIA che, 
dopo aver ottenuto il 22 novembre il 56 % dei voti,. 
ha raggiunto il 100 % nel tesseramento. 
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Conferenza-stampa ieri a Roma 

e ricercatori uniti 
contro il «piano Giri» 

Oggi e domani scioperano negli Atenei j professori inca
ricati - Venerdì i rappresentanti dell'UNURI, dell'UNAU e 
dell'ANPUI s'incontrano con il ministro - Energica denun-

Camera 

La maggioranza 
vota l'esercizio 

provvisorio 
Rimessa in discussione la legge anti
sciopero - Il compagno De Pasquale 
sollecita l'approvazione del disegno 

di legge sui fitti 

Il gruppo comunista ha vo
ta to ieri a Montecitorio con
t ro la richiesta del Governo 
dell 'esercizio provvisorio. Il 
compagno RAUCCI ha ricor
dato che, proprio per evita
re l'esercizio provvisorio era 
intercorso alla Camera un ac
cordo tra i gruppi per un esa
m e rapido del bilancio dello 
Stato per il 1965. A questo 
scopo venne formata la com
missione dei 75 che discusse 
il Bilancio poi venuto in au
la ed approvato. Al Senato 
invece i gruppi di maggio
ranza non hanno accettato 
una analoga procedura: è sta
to quindi il Governo, ha det
to l 'oratore comunista, a vo
le re sostanziaIme-nte il r i 
corso all'esercizio provviso
rio, cercando così di superare 
l 'at teggiamento negativo di ' 
una delle Camere sul bilan
cio. 

Il pr imo motivo per cui 
il gruppo comunista è con
t ra r io all'esercizio provviso
rio sta nel fatto che vi erano 
possibilità tecniche sufficien
ti per approvare il bilancio 
en t ro ì termini normali. Ma 
vi è poi un al t ro motivo di 
opposizione, squisi tamente 
politico: si t ra t ta infatti di 
un provvedimento presenta
to da un Governo che appa
r e animato da insanabili con
trast i nella sua stessa mag
gioranza. La richiesta di eser
cizio provvisorio è un enne
simo tentat ivo quindi di rin
v ia re la necessaria chiarifi
cazione politica la cui esi
genza emerge ormai da tut ta 
la situazione. 

PASSONI del PSIUP na 
sottolineato che si fa ricor
so all 'esercizio provvisorio 
a seguito di manchevolezze 
nel la maggioranza e nel go
verno, e ciò proprio nel pri
m o anno di applicazione di 
quella r iforma del bilancio 
dello Sta to che aveva tra ì 
suoi scopi anche quello di 
non dover r icorrere più ad 
u n espediente che la Costi
tuzione prevede come ecce
zionale e che invece è diven
ta to norma. 

La richiesta di esercizio 
provvisorio è s tata quindi 
vota ta dal la Camera ed ap
provata con 290 voti favore
voli e 95 contrar i . 

Nonostante l'ora tarda , è 
' s ta to poi messo in discussio

n e il decreto legge che so
stituisce con la guardia di fi
nanza i doganieri in sciopero. 

; Sul provvedimento ha pre-
* so la parola, pe r pr imo il 
= compagno DI FLORIO che ha 

sottolineato come questa sia 
. la più grave misura legisla-
» tiva antioperaia che sia ve-
1 nuta all 'esame del Par la-
! mento. 
F «Questa iniziativa — ha 
I detto il compagno Di Florio 
,;— ripropone in te rmini 

I-

drammatici anche il proble
ma di fondo dei rapporti t ra 
Parlamento e Governo per
chè una delle vie prescelte 
fior soluzioni di forza è quel-
a del decreto legge, come in

segna tut ta la storia del no
stro paese. In particolare, ri
portandoci ai limiti precisi 
in cui la Costituzione consen
te l'uso dello s t rumento del 
decreto legge, si deve conclu
dere che in questo caso, il 
Governo non aveva tale di
r i t to ». 

Il compagno COCCIA ha 
poi sottolineato l ' imbarazza. 
to silenzio del gruppo socia
lista sul provvedimento e la 
gravità della tesi dell 'on. Te-
sauro (DC) secondo il qua
le a tutt i i servizi pubblici 
essenziali dovrebbe essere 
assicurata la continuità at
traverso l ' intervento dei cor
pi militari in caso di agita
zioni sindacali. Egli ha ri
cordato che lo sciopero dei 
pubblici dipendenti non av
viene mai in odio allo Stato, 
ma al contrario, t ende a sa
nare. superandola, una crisi 
funzionale del l 'apparato p u b . 
blico. Citando l 'opinione del 
cattolico prof. Mortat i , che 
fu uno dei costituenti, egli 
ha contestato la tesi secon
do la quale l'articolo 40 del
la Costituzione potrebbe of
frire il pretesto a l imitare 
per alcune categorie il dirit
to di sciopero. Il decreto leg-
se. ha concluso il par lamen
tare comunista, è dunque pa
lesemente anticostituzionali*, 
ed è per questo che il grup
po comunista si bat terà con
seguentemente perchè non 
venga approvato. 

Alla fine della seduta il 
compagno DE PASQUALE 
ha sollevato la drammatica 
questione della proroga dei 
fitti. « E ' la prima volta in 
quasi vent 'anni — egli ha 
detto — che si giunge alia 
data del 31 dicembre senza 
approvare una misura di 
proroga dei fitti bloccati. Da . 
ta la vastità degli interessi 
che esistono a t torno alla 
questione (si t ra t ta di oltre 
un milione di famiglie che 
g u a r d a n o con legittima 
preoccupazione alla scaden
za del 31 dicembre) il mio 
gruppo chiede che la Camera 
sia convocata prima di que
sta data per approvare il di
segno di Iesge di proroga ^. 
In caso pe r ò che il Governo 
ricorra, nelle more di un vo
to della Camera, al decreto 
legge, il compagno De Pa
squale ha sottolineato che sa
rebbe a t to assai grave se il 
decreto legge non rispecchias
se la volontà già espressa 
dalla Commissione con un 
suo voto di abolire l 'aumento 
del 10 per cento che era in
vece previsto nel disegno di 
legge governativo. 

eia del documento 
tica 

Oggi e domani — ha con
fermato nel corso di una 
conferenza ' s tampa svoltasi 
presso la sede dell 'UNURI 
il presidente dell 'ANPUI, 
prof. Franconi — i profes
sori universitari incaricati 
sciopereranno, i n tutt i gli 
Atenei, contro il < piano 
Gui >, per la riforma demo
cratica dell 'istruzione supe
riore. All'agitazione dei pro
fessori incaricati hanno e-
spresso la loro piena e atti
va solidarietà, a nome delle 
rispettive associazioni, il 
prof. Tecce, presidente del
l'UNAU (Unione nazionale 
assistenti univers i tar i ) , Nuc
cio Fava, presidente del'U-
NURI (Unione nazionale 
rappresentat iva universita
ria i tal iana) . Ocello, del 
SUNPU (Sindacato del per
sonale non insegnante, ade
rente alla CGIL) . 

I rappresentant i dell 'AN
PUI, dell 'UNAU e dell'UNU
RI avranno venerdì prossi
mo alle ore 18 un secondo 
incontro con Gui. Il mini 
stro della P.I., in questa oc
casione, non potrà esimersi 
dal dare una risposta chiara 
alle richieste uni tar iamente 
avanzate dal mondo univer
sitario. Se egli cercasse di e-
ludere ogni impegno preciso. 
per approfi t tare delle vacan
ze di fine d 'anno e porre 
l 'Università di fronte a « fat
ti compiuti > con la presen
tazione al Par lamento di Di
segni di legge uni la tera lmen
te elaborati , si scontrerebbe, 
una volta di più, con la più 
decisa e ferma reazione de
gli ambienti universi tari . In 
occasione della conferenza 
s tampa di ieri, appunto, le as
sociazioni dei docenti, degli 
s tudenti e dei ricercatori e 
dei dipendenti degli enti di 
ricerca hanno diffuso e illu
strato ai giornalisti un ma
nifesto nel quale viene riba
dita con forza la protesta 
< per il mancato accoglimen
to nel "piano Gui" delle pro
poste avanzate da lungo tem
po dal mondo culturale e 
scientifico italinno. La ri
strutturazione delle Univer
sità — prosegue il documen
to — deue basarsi sull'istitu
zione obbligatoria dei dipar
timenti, sulla democratizza
zione degli organi di gover
no dell'Università che pre
veda una partecipazione re
sponsabile di tutte le compo
nenti del mondo universita
rio, sul pieno impiego (full-
time), su un reale diritto al
lo studio di tutti i giovani 
meritevoli >. 

II manifesto, dopo aver in
vitato il minis t ro a tener 
conto delle unanimi proteste 
che si sono levate contro il 
piano, chiede anche ai pa r t i 
ti della maggioranza gover
nativa una presa di posizio
ne responsabile sulla relazio
ne presentata dall 'onorevole 
Gui al Par lamento : conclude 
denunciando < il tentativo 
effettuato dalla presidenza 
della Conferenza permanen
te dei Rettori di far passare 
le proteste degli studenti 
per il mancato impegno di 
rinnovare l'Università come 
"manifestazioni di alcuni 
partiti ", traendone pretesto 
per un ennesimo invito a rin
viare "sine die" le auspicate 
riforme ». 

L'adesione a questo mani
festo e larghissima: esso, in
fatti, è firmato, ol tre che 
dal l 'ANPUI. dall 'UNAU e 
dall 'UNURI. anche dalle più 
qualificate associazioni dei 
ricercatori scientifici (Anars . 

Riserve 
anche 

della FUCI 
sul « piano Gui » 
Anche la FUCI (Federazione 

universitario cattolica italiana) 
ha espresso, sia pure in ter
mini assai cauti e contraddittori 
alcune riserve sul - piano Gui -. 
TI «piano- — secondo un do
cumento della organizzazione 
cattolica degli universitari — 
costituirebbe un passo avanti 
rispetto ai precedenti interventi 
governativi, «ma appare an
cora insufficiente date la pra
vità e la complessità dei pro
blemi della scuola -. 

La FUCI. poi. sottolinea che 
nel corso delle agitazioni negli 
Atenei gli studenti in genere 
-hanno saputo dare alle mani
festazioni un tono di critica 
costruttiva-: il comunicato -de
preca - tuttavia episodi - mas
simalistici - che si sarebbero 
verificati le alcune Università 
e finisce con l'accettare la tesi. 
cara a Gui e alla DC della 
pretesa - « strumentalizzazione -
politica, ad opera -soprattutto 
della stampa comunista-, delle 
manifestazioni. 

dei Rettori - Per fa riforma democra-
dell'istruzione superiore 

Asmi , Asrf. Aristisan, Sann. 
A n r - C n r , Unev, Arsi) , dal 
Sunpu e dall 'Aiss (Associa
zione italiana studenti ser
vizi sociali). Queste associa
zioni rappresentano la quasi 
totalità dei ricercatori (fra 
cui quelli dell 'Isti tuto Supe
riore di Sanità, organizzati 
nell 'ARISTAN, del CNEN e 
del Consiglio nazionale delle 
Ricerche). 

La presenza dell 'ARSl 
(Associazione per la ricerca 
scientifica i tal iana), cui ade
riscono uomini politici di tut
ti i settori , compresa la DC, 
e ricercatori professori uni
versi tar i di ruolo (circa cin

quan ta ) , dimostra l'ampiezza 
del movimento unitario che 
chiede s t iu t tu re democrati
che. moderne e adeguate per 
l 'Università. 

Vedremo, di fronte a que
sto schieramento davvero 
imponente, cosa avrà da di
re, venerdì prossimo, il mi
nistro: se. cioè, egli si deci
derà a prendere in conside
razione le • richieste unitarie 
del mondo universitario o 
preferirà sfruttare a fini di 
par te l 'irresponsabile e gret
ta presa di posizione corpo
rativa, conservatrice e rigi
damente autori taria, assunta 
da una parte dei Rettori. 

1 , t 

Dopo le aggressioni di Napoli 

Interrogazione dei PCi 

suite violenze poliziesche 
Sulle violenze poliziesche contro gli studenti che sabato 

scorso hanno manifestato a Napoli contro il ». piano Gui». 
i compagni onn. Chiaromonte, Natta, Caprara, Abenante, Vi-
viani, Bronzuto e Arenella hanno presentato una interroga
zione al ministro dell'Interno nella quale rilevano - l'estrema 
gravità del fatto che, anche a Napoli, sono stati scagliati, contro 
cortei studenteschi che manifestavano pacificamente .contro 
11 "plano della scuola" reparti di polizia in " divisa e in 
borghese: la brutalità e la violenza selvaggia con le quali 
sono stati aggrediti gli studenti hanno destato in tutta l'opi
nione pubblica vivissima indignazione e dimostrano, dopo 
i fatti di Roma e anche di Napoli di giovedì 10 dicembre, 
che è il principio stesso della liberta e del diritto dei citta
dini ad esprimere la loro opinione che si vuole colpire e 
limitare con ogni mezzo ». 
> Gli interroganti hanno chiesto « che il Governo, allo scopo 

di salvaguardare la pienezza dei diritti democratici dei citta
dini, intervenga immediatamente per porre termine a tali 
inammissibili violazioni della legge e della Costituzione d.t 
parte della polizia e delle Questure della Repubblica che 
minacciano seriamente la stessa v legalità democratica del 
Paese ». > * ' 

Lutto della cultura e dell'antifascismo 

È morto 
Ercole Naselli 

E" morto ieri, nella sua abi
tazione romana, il compagno 
Ercole Maselli, critico d'arte e 
studioso di storia dell'arte, fer
vente antifascista e persegui
tato politico. 

I funerali si svolgeranno ita-
mane alle 10 partendo da via 
Sardegna 139. 

Ai flgh. compagni Francesco 
e Titina, il compagno Longo 
hn espresso il cordoglio del PCI 
con questo telegramma: ~ Vi 
sono vicino nel grave lutto che 
vi ha colpiti e che priva la 
cultura italiana di un intellet
tuale e di un educatore di cui 
abbiamo sempre altamente ap
prezzato l'impegno e lo spirito 
antifascista e vi prego di ac
cogliere le più commosse con
doglianze. Luigi Longo». 

II direttore dell'Unità ha cosi 
telegrafato alla moglie: •« Sono 
vicino a te e Titina e Otto 
con l'antica e sincera amicizia 
e con profondo affetto. Vi ab
braccio, Mario Alleata -. 

Piena intesa fra i tre partiti 

Accordo a Piombino fra 
PCI, PSI e PSIUP per la Giunta 
Il testo del docu
mento approvato 

LIVORNO, 16 
Le organizzazioni del PCI, 

PSI e PSIUP di Piombino han
no raggiunto l'accordo per la 
ricomposizione della giunta di 
sinistra al comune. E' questo 
il primo accordo raggiunto nei 
comuni della provincia di Li
vorno ove si è votato con la 
proporzionale ed è significativo 
che ciò sia avvenuto in un im
portante centro operaio dove il 
partito comunista ha ulterior
mente consolidato la propria 
maggioranza assoluta. Resta in
vece molto complesso — ed è 
ancora confuso per certi aspetti 
e in certe località — il quadro 
degli incontri tra i partiti. 

L'accordo di Piombino perciò 
assume un valore indicativo 
delle reali possibilità di accordo 
esistenti quando il dibattito 
parte dalla riconferma della va
lidità — da nessuno dei partiti 
di sinistra mai messa in dubbio 
del resto — della positiva espe
rienza fatta dalle amministra
zioni di sinistra e soprattutto 
ci si basa sulla « concordanza 
di programmi » che in generale 
si è verificata in tutta la pro
vincia. 

Le delegazioni del PCI. PSI 
e PSIUP di Piombino dopo aver 
ribadito che l'opera svolta dalle 
precedenti amministrazioni è 
ritenuta - positiva »•. affermano 
che - verificate le concordanze 
dei propri programmi, espressa 
la volontà politica — pure nel 
rispetto delle rispettive posi
zioni politiche e ideologiche — 
di mantenere la collaborazione 
dei partiti di sinistra per cor
rispondere al voto espresso dal
la grande maggioranza dei cit
tadini il 22 novembre, riconfer
mano l'esigenza di ricomporre 
l'attuale maggioranza e si im
pegnano a dar vita ad una 
giunta di sinistra ». 

Le - tre delegazioni hanno 
impegnato i propri gruppi con
siliari - a riunirsi e compila
re il programma della futura 
amministrazione (in base ai 
programmi autonomamente ela
borati dai tre partiti) • carat
terizzato da un concreto 
orientamento democratico e 
antimonopolistico: a concretiz
zare a livello della giunta le 
responsabilità che derivano dal
l'accordo politico- PCI (sindaco 
e 5 assessori). PSI (due asses
sori di cui il vicesindaco), 
PSIUP (un assessore), a collo-
rare la nomina delle delega
zioni nell'ambito della costitu
zione dei consigli di fra7ione 
e di quartiere-. 

Infine i tre partiti hanno fatto 
-appello a tutte quelle forze 
che — abbandonata ogni pre
concetta discriminazione — ac
cettino un serio e impegnato 
discorso per una ampia colla
borazione sulle cose reali e su
gli orientamenti politici che 
possa permettere, se non l'in
gresso diretto nella maggioran
za — certamente auspicabile — 
plmcno la partecipazione re-
soonsabile nelle commissioni 
che andranno a costituirsi, nei 
consigli di frazione e di quar
tiere dove le varie posizioni e 
le varie esperienze trovino il 
Icro punto di incontro per ri
solvere i problemi che sono 
comuni a tutti i cittadini». 

Più di venti 
giunte unitarie 

in provincia 
di Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 15. 

Mentre nel capoluogo conti
nuano le trattative fra i dirigenti 
provinciali della DC. del PSI e 
del PSDI per dar vita ad una 
giunta di centro-sinistra in cui 
ai socialisti toccherebbe (nelle 
manifeste intenzioni della DC) 
il ruolo già svolto dai liberali 
nella passata amministrazione. 
la situazione presenta nella pro
vincia elementi di notevole in 
teresse. • • 

Nei comuni al di sotto dei cin
quemila abitanti le amministra
zioni di sinistra già elette si av
vicinano alla ventina. Comuni
sti, socialisti e indipendenti 
hanno già eletto giunte unitarie 
in diciotto località: Banchette. 
Brandizzo. Feletto, Grosso Ca-
navese. Lombardone. Mazze. 
Sant'Ambrogio. Vaie, Villanova 
Balangero. Borgone. Chianocco, 
Coazze. Gi voi etto, Lessolo, 
Mompanero, Prascorsano e Rue-
glio. L'elezione è avvenuta sulla 
base del programma che era già 
stato sottoposto agli elettori. La 
maggioranza alla lista unitaria 
ha avuto perciò un chiaro va
lore di approvazione nd una li
nea di politica amministrativa. 

Nella - cintura - di Torino la 
prima giunta che si è formata 
è stata quella di S Mauro: il 

i grosso comune offriva alla 
DC la possibilità di una scelta 
in condizioni ideali. La maggio
ranza in consiglio è di undici 
voti. La DC ha nove consiglieri. 
due ne ha il PSI. due il PLT. 
Una settimana dopo le elezioni. 
la DC aveva già raggiunto l'ac
cordo con i liberali. Dodici gior
ni dopo è stata eletta la giunta 
DC-PLI. Il sindaco eletto, un 
de. non ha fatto cenno a pro
grammi. 

A Collegno, secondo comune 
della «cintura». (27 mila abi
tanti). è stata eletta, qualche 
giorno fa. una giunta PCI-PSI. 
Anche in questo caso il pro
gramma presentato agli elettori 
è stata la base dell'intesa fra 
i partiti di sinistra. Il sindaco. 
il compagno Ruggero Bertotti. 
lo ha esposto ai cittadini nella 
stessa seduta in cui è stato eletto. 

Domenica 13 ad Orbavano — 
un altro comune nell'area del 
piano intercomunale di Torino 
— è stata eletta la giunta co
munale. Sindaco è il geometra 
Brussino. del PSI. vice-sindaco 
Gattini <PCI>. Ai voti dei socia
listi e dei comunisti si sono uniti 
— dopo una precisa dichiara
zione — quelli dei tre consi
glieri di una lista di indipen 
denti che. oltre alle persone si 
sono impegnati ad appoggia re 
il programma proposto da PCI 
e PSI. 

E* di ieri la notizia dell'accor
do raggiunto fra PSI e PCI a 
Beinasco per dar vita ad una 
giunta unitaria di sinistra. Le 
due delegazioni lo hanno reso 
noto con un comunicato. 

A Beinasco — un altro comu-

la 
Rinviata 

riunione 
sui problemi 
urbanistici 

' La Commissione lavoro di 
massa del PCI comunica ohe la 
riunione nazionale di venerdì 
18 sul problemi urbanistici, ve 
nendo a coincidere con la eie 
zione del presidente della Re
pubblica. è rinviata. La nuova 
data di convocazione verrà co 
munlcata tempestivamente. 

Sindaco 
comunista 

. a Gravina 
di Puglia 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 15. 

Il Comune di Gravina di Pu
glia dopo quattro anni di am
ministrazione DC-PSDI è tor
nato ad essere diretto da una 
giunta di sinistra. Ieri sera in
fatti è stato eletto sindaco il 
giovane studente universitario 
comunista Onofrio Petrara. La 
giunta è risultata composta 
da due assessori socialisti e 
da sei assessori comunisti. La 
nuova amministrazione si reg
ge sulla piena unità delle si
nistre: 19 consiglieri del PCI. 
due del PSI e uno del PSIUP. 

Quando il compagno Stefa
nelli. che presiedeva la se
duta, ha annunciato il risul 
tato della votazione, un incon
tenibile entusiasmo si è dif
fuso nell'aula consiliare e nel
la piazza principale gremita 
di lavoratori. 

Il ritorno del comune di Gra
vina nelle mani delle sinistre 
corona una giusta politica uni
taria condotta dal PCI in que
sto importante centro pugliese 
di oltre 32 mila abitanti e di 
grandi tradizioni proletarie. 
La DC si era impadronita del 
potere locale nel 1960 e lascia 
ora una triste eredità, fatta 
di discriminazioni e di sper
peri. 

Il comitato direttivo della 
Federazione barese del PCI 
ha emesso un comunicato nel 
quale si illustra l'unità rag
giunta fra le forze di sinistra 
a Gravina, unità che ha con
sentito la riconquista del co
mune da parte delle forze di 
sinistra e si invitano il PSI 
e PSIUP a rafforzare i vin
coli unitari per sconfiggere i 
disegni scissionisti della DC. 

Nel comunicato della Fede
razione, dopo aver preso atto 
della possibilità di dar vita 
anche a Conversano ad una 
amministrazione di sinistra, si 
invita il PSI a prendere in 
questo secondo centro una 
posizione analoga a quella 
presa per il comune di Gra
vina. 

i. p. 

Accordi DC-MSI 
per le Giunte 

a Sennori 
e Aprilia 

Una giunta di centro-destra 
è stata eletta a Sennori, im
portante comune agricolo del
la provincia di Sassari, a se
guito di un accordo siglato 
fra le sezioni d e e missina 
col consenso delle segreterie 
provinciali della DC e del 
PSDI. La giunta è risultata 
composta da assessori della 
DC, del PSDI e del MSI. 
Hanno votato a favore gli otto 
consiglieri della DC e del 
PSDI e i 4 consiglieri del 
MSI e del PDIUM; hanno vo
tato contro gli 8 consiglieri 
del PCI e del PSIUP. 

Il grave episodio chiarisce 
la posizione della DC che 
mentre da una parte tratta 
col PSI per giunte di centro
sinistra. dall'altra si allea con 
i fascisti. 

Anche ad Aprilia il comi
tato direttivo della DC ha 
deliberato la formazione di 
una giunta insieme ai fascisti. 
Il gruppo comunista ha chie
sto l'immediata convocazione 
del Consiglio comunale rivol
gendo anche un manifesto alla 
popolazione ed ai partiti de
mocratici ed antifascisti invi
tandoli a far fallire l'accordo 
per aprire la strada ad una 
nuova maggioranza di rinno
vamento e di progresso. 

Assegnato 
il premio 

Guido Mozzali 
La giuria del premio « Guido 

Mazzali - L'Ufficio moderno » 
— presieduta dall'on. Roberto 
Tremelloni — ha assegnato al
l'unanimità, per l'anno 1964. 
la grande medaglia d'oro al 
dott. Vincenzo Ullo, capo ser
vizio stampa e pubbliche re
lazioni della società « Auto
strade >. 

La consegna della medaglia 
sarà effettuata dall'on. Tre-
melloni sabato 9 gennaio, nel 
salone del Circolo della Stam
pa di Milano. 

Da tempo ci rattristava il 
fatto che un nonio come Er
cole Maselli, dalle qualità mo
rali e intellettuali cosi spic
cate, fosse stato cosi rei to al 
silenzio da impedimenti fisici 
che. se non facevano temere 
per la sua vita, lo avevano tut
tavia escluso da quella batta
glia 7nilitante nella critica di 
arte che lo aveva visto pri-
meggiare sin dal 1930 e alla 
quale, sulle colonne dell'Avan-
ti!. aveva portato notevoli con
tributi fino al 1955. La notizia 
della sua morte improvvisa ci 
commuove e ci lascia amara
mente pensosi dinami al dw 
plice vuoto che egli lascia nel
le file della cultura italiana: il 
vuoto del socialista che aveva 
instancabilmente ricercato un 
punto di organico incontro tra 
l'impegno jwlitico rivoluzio
nario e il libero sviluppo del
l'arte moderna: il vuoto d'un 
acuto e rigoroso indagatore 
dei fatti artistici spregiudica' 
tamente proteso verso il nuo
vo via, ad un tempo, consa
pevole che nessuna duratura 
novità si fonda sulle furenti e 
superficiali ventate della mo
da. In queste sue salde con
vinzioni egli portava il segno 
della stessa originale esperien
za rinnovatrice dell'arte moder
na italiana quale s'era venuta 
configurando fra il 1930 e il 
1940 non tanto sulla base di 
un ansioso aggiornamento in
ternazionale quanto sulla base 
d'una coraggiosa apertura ver 
so > l'avanguardia europea in 
funzione d'una pittura e d'una 
scultura direttamente espres
sive del dolore e dello spirito 
di rivolta che covava al fon
do della nazione sotto la tiran
nide fascista. 

Fu cosi che da un lato, come 
testimoniano le sue collabora
zioni all'Italia Letteraria, diret
ta da G.B. Angioletti, egli ven
ne facendo i conti con la ne
cessità di superare l'iniziale 
impostazione crociana del suo 
pensiero estetico e, dall'altro 
lato, si trovò, tra i primissimi, 
ad avvertire quanto la vera 
spinta rinnovatrice dell'arte 
moderna italiana stesse dalla 

parte di quegli artisti che as
sieme al problema di romper* 
col linguaggio falsamente mo
dernista allora in voga si po
nevano quello di un libero e 
critico impegno realistico. Ba
sta pensare al modo come Ma
selli seppe, ad esemplo, iden
tificare ciò che vi era di dirom
pente nell'opera di Fausto 
Pirandello, di Renato Guttuso, 
di Giovanni Stradone, di Ma
rio Mafai, fin dal loro primo 
manifestarsi: al modo come egli 
si tenne in fertile dialogo cri
tico (fertile anche nella sua 
sofferta opposizione) con coloro 
che dal 194S al 1956 si batte
rono per i più. conseguenti svi
luppi della tendenza realistica 
e sociale nell'arte moderna Ita
liana: e al modo come, all'oc-
correnza. egli seppe severa
mente demistificare tutto età 
che all'ombra di questa o quel
la tendenza mirava soltanto al 
ripristino d'uno stanco e vuoto 
formalismo: per rendersi conto 
anche del relativo oblio e iso
lamento in cui, tTitlipciitfcnf^-
mentc dal male da cui era af
flitto, era venato a trovarsi vi 
questo ultimo decennio di ri
scossa accademica e di trionfan
te industria culturale Ma sono 
esattamente queste le qualità 
critiche e morali di Ercole Ma
selli che già inducono alla ri
scoperta del suo contributo cri
tico e alla valorizzazione del 
suo esempio morale. Per noi. 
di lui più giovani ma che con 
lui ci trovammo a condividere 
più d'una battaglia, Ercole Ma
selli fu anche un delicato ami
co e padre di amici carissimi. 
la pittrice Tttina e il regista 
Francesco, la cui formazione 
ideale e culturale tanto deve 
al suo insegnamento e al suo 
fermissimo culto della verità. 
A loro e alla signora Elena, fe
dele compagna della sua vita. 
ti fraterno commosso abbraccio 
dei compagni dell'» Unità ». 

Antonello Tromba do ri 

Una denuncia 

dell'on. Pennelli 

per l'aggressione 

della polizia 
J Ieri mattina Fon. Perlnelll del 
PSIUP. accompagnato dagli av
vocati oli. Ludo I,uzzato e dal-
l'iivv. Nicol» Lombardi, si è re
cato presso la Procura della Re
pubblica di Roma dove ha espo
sto ed Illustrato I fatti avvenuti 
In piazta Colonna 11 10 scorso, 
depositando formale denuncia e 
querele per 1 reati commessi a 
suo carico con certificazione me
dica delle lesioni riportate. Il 
Procuratore della Repubblica 
dott. Manca ha assicurato che 
sarà provveduto con sollecitu
dine agli accertamenti del caso. 

I n edicola da 
giovedì 17 d icembre 

Con un drammatico 
documentario sulle 
manifestazioni popolari 
contro il colonialismo 

Sussidio straordinario ai tbc 
della Sanità, sen. Mariotti. 
un sussidio straordinario di 

ha 
10 

disposto la 
mila l ire a 

ne superiore ai 5 mila abitanti 
della - c in tu ra - — il PCL coni m _ • • • • • • • • • • 

"Ko voti ha raggiunto ti 48j&| Svuotamento del bacino del Vajont per cento dei voti, superando 
del 4 per cento i suffragi del 
28 aprile. 

Maggioranze di sinistra le ele
zioni del 22 novembre hanno 
fatto registrare in alcuni altri 
comuni della provincia di cui 
i maggiori sono Alpignano. Bus-
solerò. Grugliasco, Cuorgnè e 
Venaria. Le trattative per le 
giunte sono tuttora in corso. La 
DC esercita sul PSI ogni gene
re di pressioni per impedire la 
formazione delle giunte unita
rie di sinistra che qui sono pos
sibili. 

II ministro 
concessione di 
favore dei tbc, assistiti o meno dai Consorzi antitubercolari 
II sussidio riguarda i tbc ricoverati in sanatorio a carico dei 
Consorzi stessi o del ministero della Sanità. 

Il sussidio di 10 mila lire accoglie parzialmente la richie
sta dell'Unione per la Lotta alla Tubercolosi (ULT). la quale. 
pur apprezzando la decisione del ministro, insiste affinché il 
provvedimento venga esteso ai tbc ex ricoverati. 

I. 
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I rappresentanti delle comunità di Erto e Casso hanno chie
sto l'immediato inizio dei lavori della galleria di sfioro che 
dovrebbe garantire un livello di tutta sicurezza del bacino 
del VajonC oltre ad assicurare una notevole occupazione di 
manodopera locale. La Giunta comunale dei due paesi di
strutti dal disastro dell'anno scorso prenderà in esame giovedì 
prossimo il problema del trasferimento della popolazione 
superstite in altre zone del Vajont. 

XX anniversario liberazione di Faenza 
Faenza celebrerà solennemente il 17 prossimo il XX anni

versario della sua Liberazione. Alla cerimonia è stato invitato 
anche l'ambasciatore USA a Roma per attestare la ricono
scenza dei faentini alla città di Portland (Oregon) che aiuto 
Faenza con donazioni di viveri, medicinali e libri dopo le 
devastazioni provocate dalla guerra. 
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Cfcfajtk 
le immagini che per l'arresto 
dei fotograli, il sequestro 
delle macchine fotografiche 
e gli ordini riservati 
della Presidenza del Consiglio 
non dovevano apparire 
sulla stampa italiana 
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